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Il MIUR chiede alla figura dell’Animatore Digitale di poter sviluppare progettualità sui seguenti ambiti 
(cfr. Azione #28 del PNSD): la formazione interna, il coinvolgimento della comunità scolastica, la creazione 
di soluzioni innovative. 
 
 
Formazione interna: stimolare la 
formazione interna alla scuola sui temi 
del PNSD, attraverso l’organizzazione 
e la coordinazione di laboratori 
formativi favorendo l’animazione e la 
partecipazione di tutta la comunità 
scolastica alle attività formative. 

Coinvolgimento della comunità 
scolastica: favorire la partecipazione e 
stimolare il protagonismo degli 
studenti nell’organizzazione di 
attività, anche strutturate, sui temi del 
PNSD, anche aprendo i momenti 
formativi alle famiglie e ad altri attori 
del territorio, per la realizzazione di 
una cultura digitale condivisa. 

Creazione di soluzioni innovative: 
individuare soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno degli ambienti della scuola 
coerenti con l’analisi dei fabbisogni 
della scuola stessa, anche in sinergia 
con attività di assistenza tecnica 
condotta da altre figure  

 
 
 
Il PNSD per il PTOF potrebbe subire variazioni o aggiornamenti a seguito di bisogni o modifiche non 
prevedibili in fase di programmazione 
 
 
 



 
 
Primo anno (a.s. 2015/16) 

Formazione interna Coinvolgimento della comunità scolastica Creazione di soluzioni innovative 

Pubblicizzazione e socializzazione delle 
finalità del PNSD 
Creazione di una sezione dedicata sul sito 
della scuola relative all’utilizzo di nuove 
metodologie didattiche, anche alla luce dei 
lavori in merito alle Indicazioni Nazionali 
Incontri con lo staff del DS, del DSGA, le 
funzioni strumentali, le commissioni e le 
figure di sistema per una prima descrizione e 
una valutazione informale in merito alle 
competenze digitali 
Creazione del team di supporto 
all’innovazione digitale 
Partecipazione alla rete territoriale e 
Nazionale Animatori Digitali 
Formazione docenti (formazione per 
l’utilizzo del registro elettronico; azione di 
segnalazione di eventi/opportunità 
formative in ambito digitale; coinvolgimento 
di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali, 
ricerca di soluzioni sostenibili) 
Eventuale partecipazione a progetti o a bandi 
nazionali, europei ed internazionali 
 

Condivisione collegiale delle finalità del 
PNSD 
Diffusione della documentazione e delle 
azioni relative al PNSD 
Sviluppo del sito istituzionale della scuola in 
collaborazione con lo staff del DS, del DSGA, 
le funzioni strumentali e le commissioni o le 
figure di sistema 
Coordinamento con lo staff del DS, del 
DSGA, le funzioni strumentali, le 
commissioni e le figure di sistema per una 
prima informale rilevazione dei bisogni 
formativi in merito alle nuove tecnologie 
Cosultazione dello staff del DS per la 
creazione del team di supporto 
Comunicazione e pubblicizzazione di eventi 
aperti, anche per genitori e alunni, sui temi 
del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, 
uso dei social network, educazione ai media, 
cyber bullismo…) 
Azioni di segnalazione di eventi e 
opportunità formative in ambito digitale 
Eventuale partecipazione a bandi nazionali, 
europei ed internazionali anche attraverso 
accordi di rete con altre istituzioni 
scolastiche, Enti, Associazioni, Università 
 

Ricognizione della dotazione tecnologica di 
Istituto e sua eventuale integrazione 
e/orevisione 
Revisione degli ambienti di apprendimento 
digitali da progettare mediante la 
partecipazione all’azione #4 del PNSD con 
attuazione Progetto PON (se la candidatura 
verrà successivamente accettata dal MIUR) 
Progettazione e sperimentazione di attività 
didattica innovative attraverso la formazione 
interna (Indicazioni Nazionali: EAS, didattica 
attiva e collaborativa, ecc.) 
Istituzione di curricola verticali anche per 
l’acquisizione di competenze digitali, 
soprattutto trasversali attraverso EAS e peer-
education, ecc… 
Educazione ai media e ai social network, 
utilizzo dei social nella didattica tramite 
adesione a progetti specifici (soprattutto in 
merito alla sicurezza) 
Presentazione di strumenti di condivisione, 
di repository, forum e blog (registro 
elettronico, google drive…) 
Ricerca, selezione, organizzazione di 
informazioni 
Eventuali azioni per il coordinamento delle 
iniziative digitali per l’inclusione 
 

 



 
Secondo anno (a.s. 2016/17) 

Formazione interna Coinvolgimento della comunità scolastica Creazione di soluzioni innovative 
Rilevazione dei bisogni formativi del personale 
scolastico in merito alle nuove tecnologie o alle 
nuove metodologie didatiche 
Implementazione della sezione dedicata sul sito 
della scuola all’utilizzo di nuove metodologie 
didattiche 
Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali 
Formazione docenti (formazione per l’utilizzo del 
registro elettronico; azione di segnalazione di 
eventi/opportunità formative in ambito digitale; 
coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di 
testi digitali, ricerca di soluzioni sostenibili) 
Formazione avanzata per l’uso degli strumenti 
tecnologici in dotazione alla scuola: sessioni 
formative per i docenti (Aule LIM; Google 
Apps… o quant’altro emerso dal questionario di 
rilevazione dei bisogni) anche attraverso la 
partecipazione a corsi organizzate da reti di 
scuole 
Progettazione di percorsi didattici integrati basati 
sulla didattica per competenze 
Sperimentazione e diffusione di metodologie e 
processi di didattica attiva e collaborativa 
(adozione di metodologie didattiche innovative; 
strumenti e metodologie per l’inclusione degli 
studenti con bisogni educativi speciali, app per la 
didattica, classi virtuali, ecc.) 
Sessioni formative per amministratori sito web 
(anche in vista del cambiamento del gestore) 
Eventuale partecipazione a progetti o a bandi 
nazionali, europei ed internazionali 

Somministrazione di un questionario ai 
docenti per la rilevazione dei bisogni 
formativi 
Implementazione del nuovo sito internet 
istituzionale della scuola 
Utilizzo di spazi cloud, del registro 
elettronico o del sito istituzionale per la 
condivisione di attività e la diffusione delle 
buone pratiche nella didattica  
Coordinamento con lo staff del DS, del 
DSGA, le funzioni strumentali e le 
commissioni o delle figure di sistema 
Proposta di venti aperti al territorio, con 
particolare riferimento ai genitori e agli 
alunni sui temi del PNSD (cittadinanza 
digitale, sicurezza, uso dei social network, 
educazione ai media, cyberbullismo ) 
Azione di segnalazione di eventi e 
opportunità formative in ambito digitale 
Eventuale partecipazione a bandi nazionali, 
europei ed internazionali anche attraverso 
accordi di rete con altre istituzioni 
scolastiche, Enti, Associazioni, Università 
 

Sviluppo e diffusione di soluzioni per 
utilizzare metodologie innovative attraverso 
un ambiente digitale (app per 
l’apprendimento l’esercitazione e la 
valutazione, utilizzo di classi virtuali, ecc.) 
Sperimentazione di nuove metodologie nella 
didattica: BYOD (bring your own device, 
chiamato anche BYOT cioè bring your own 
tecnology), BYOPC (bring your own PC) , 
peer-education, etwinning… 
Creazione di repository disciplinari di 
materiali per la didattica auto-prodotti e/o 
selezionati a cura della comunità docenti 
Sviliuppo della consapevolezza della 
cittadinanza digitale (con particolare 
riferimento alla sicurezza) 
Istituzione di curricola digitali 
Promozione all’utilizzo di strumenti di 
condivisione, di repository, forum e blog 
(registro elettronico, google drive…) 
Avviamento alla condivisione di materiali 
didattici prodotti in modalità OER (Risorse 
Didattiche Aperte) 
Sperimentrare l’utilizzo di piattaforme di 
elearning 

 
 



 
Terzo anno (a.s. 2017/18) 

Formazione interna Coinvolgimento della comunità scolastica Creazione di soluzioni innovative 

Monitoraggio delle attività e rilevazione del 
livello di competenze digitali acquisite dal 
personale scolastico 
Partecipazione alla rete territoriale e 
Nazionale Animatori Digitali 
Azione di segnalazione di eventi e di 
opportunità formative in ambito digitale 
Formazione docenti (formazione per 
l’utilizzo del registro elettronico; azione di 
segnalazione di eventi/opportunità 
formative in ambito digitale; coinvolgimento 
di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali, 
ricerca di soluzioni sostenibili) 
Progettazione di percorsi didattici integrati 
basati sulla didattica per competenze 
Progettazione di percorsi di e-learning come 
strumento integrato per potenziare e rendere 
interattivo il processo di 
insegnamento/apprendimento 
Formazione sulle tematiche della cittadinanza 
digitale 
Azioni di ricerca di soluzioni tecnologiche da 
sperimentare e su cui formarsi per gli anni 
successivi 
Eventuale partecipazione a progetti o a bandi 
nazionali, europei ed internazionali 
 

Predisposizione di un questionario per la 
rilevazione dei bisogni formativi o/e delle 
nuove aspettative del personale scolastico 
Diffusione di opportunità che derivano 
dall’uso consapevole della Rete per affrontare 
il problema del digital divide, legato alla 
mancanza di competenze in ambito delle 
nuove tecnologie e del Web 
Diffusione nella comunità scolastica di risorse 
didattiche gratuite in modalità telematica 
(podcast, audio video, video e-book…) 
Sperimentazione di soluzioni digitali 
hardware e software sempre più innovative e 
condivisione delle esperienze 
Realizzazione di una comunità stabile, 
attraverso servizi digitali, che potenzino il 
ruolo del sito web della scuola o del registro 
elettronico e che favoriscano il processo di 
dematerializzazione e il dialogo scuola-
famiglia. 
Partecipazione al coordinamento con lo staff 
del DS, del DSGA, con le funzioni strumentali 
e le commissioni o alre figure di sistema 
Azione di segnalazione di eventi e 
opportunità formative in ambito digitale 
Eventuale partecipazione a bandi nazionali, 
europei ed internazionali anche attraverso 
accordi di rete con altre istituzioni 
scolastiche, Enti, Associazioni, Università 
 

Utilizzo ricorrente della didattica digitale per 
competenze trasversali attrverso EAS, flipped 
classroom, app didattiche, project-based 
ecc… 
Sviluppo e diffusione di soluzioni per 
utilizzare metodologie innovative attraverso 
un ambiente digitale 
Sperimentazione di nuove metodologie nella 
didattica: BYOD (bring your own device, 
chiamato anche BYOT cioè bring your own 
tecnology), BYOPC (bring your own PC) , 
peer-education, etwinning… 
Creazione di repository disciplinari di 
materiali per la didattica auto-prodotti e/o 
selezionati a cura della comunità docenti 
Partecipazione ad eventi, workshop, concorsi 
sul territorio 
Collaborazione e comunicazione in rete per la 
condivisione di materiali didattici prodotti in 
modalità OER (Risorse Didattiche Aperte) 
Utilizzo di piattaforme di elearning 

 


